
parco nazionale’
dell’alta murgia

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE

N. del

PIANo DI GESTIONE TRIENNALE DELLA POPOLAZIONE DI CINGHIALE (sus
SCROFA) NEL PARCO - ADOZIONE PROGETTO PILOTA PER LE MISURE

OGGETTO
DI PREVENZIONE PER DANNI DA FAUNA SELVATICA - AZIENDA
AGRICOLA MIRABILIA MUREX - ADOZIONE DELLO SCHEMA DI
CONTRATTO
(‘UP MASTER F85C13001310001

1) Con la presente disposizione si procede all’impegno di spesa della somma di
€__________ UPB1.2.1.lCap.

________

Esercizio20l4
in base all’impegno contabile n.

_________dell’anno ____________

assunto con deliberazione determinazione n. del

2) Con la presente disposizione si procede alla liquidazione della somma di
€

_____________

UPB

_______

Cap.

__________

Esercizio 2014
in base all’impegno contabile n.

________

dell’anno

_________

assunto con U deliberazione LJ determinazione n. del

Si attesta la regolarità contabile del presente provvedimento e la relativa disponibilità finanziaria
sul Bilancio di riferimento.
La spesa prevista con il presente atto trova copertura finanziaria sul Cap.)Jo - UPB
del Bilancio di Previsione 2014.

Il Responsabile\l Servizio Finanziario
dott.ssa Maii’saria Savino



parco nazionale
dell’alta murgia

IL DIRETTORE F.F.

VISTA la Deliberazione Presidenziale n.21/2012 del 18/12/2012 con cui il Presidente dell’Ente,
Cesare Veronico, ha approvato la proposta di Piano di gestione triennale del cinghiale nel Parco
Nazionale dell’Alta Murgia, redatto secondo le Linee Guida per la gestione della specie emanate a
livello nazionale dall’ISPRA;

VISTO che nel suddetto piano di gestione al cap. 4 Piano di controllo e contenimento nel
paragrafo Tecniche indirette sono state menzionate le misure di prevenzione da attuare nell’area
protetta quali le recinzioni elettrificate con dissuasori acustici e visivi;

CONSIDERATO che L’Ente Parco si riserva di valutare, in funzione di un periodo di
sperimentazione delle misure di prevenzione, la possibilità di un bando pubblico per l’accesso ai
contributi economici per recinzioni e dissuasori a tutela delle produzioni agricole dai danni causati
dal cinghiale nel parco nazionale dell’Alta Murgia come previsto dall’Allegato 2 del Piano di
gestione del cinghiale;

VISTA la necessità di attivare un programma sperimentale per le misure di prevenzione che
preveda sopralluoghi in 4 aziende agricole del Parco scelte dall’Ente in base ai criteri di ripetibilità
del danno, costi dei danni indennizzati, posizione dell’azienda in aree vocate al cinghiale, presenza
di colture di pregio quali vigneti, ciliegieti e cultivar tradizionali;

VISTA la Determinazione Dirigenziale n. 34/2014 del 14/2/2014 con cui è stata adottata la bozza
di progetto pilota con carattere sperimentale relativo all’utilizzo delle misure di prevenzione per
danni alle colture di pregio da parte di fauna selvatica, in specifico cinghiale;

VISTA la Determinazione Dirigenziale n. 49/2014 del 24/02/2014 con la quale si è affidato ai
sensi dell’art. 125, comma 11, del D. Lgs. n. 163/2006 al dott. Duccio. Berzi Dottore Forestale -

Tecnico Faunistico per un periodo complessivo di 7 mesi decorrenti dalla data di formalizzazione
l’assistenza tecnica per effettuare studi specifici atti alla descrizione, caratterizzazione,
quantificazione e monitoraggio delle misure di prevenzione dei danni da cinghiale in attuazione del
“Piano di gestione del cinghiale”

VISTO che è stata valutata la problematica per le attività agricole della presenza del cinghiale
tramite 1anaiisi delle richieste di indennizzo di circa 4u aziende agricole dal 2UU9 al 2Ul4;

CONSIDERATO che l’azienda agricola di Ugo Tedone nato a Ruvo di Puglia il 06/04/1985 e
residente a Ruvo di Puglia in via Mascagni, n. 14, C.F. TDNGUO85DO6H645C ha subito danni da
cinghiale a muretto a secco e orto, per l’annata 2013-2014, in località limitrofe alle aree vocate
utilizzate dalla specie quali siti riproduttivi (loc. lama d’Ape);



CONSIDERATO che il Servizio Tecnico di questo Ente assieme al Dott. Duccio Berzi ha
effettuato in data 25/06/20 14 un sopralluogo presso l’Azienda Agricola:

VISTA l’elaborazione del progetto esecutivo di messa in opera delle misure di prevenzione nelle
sopracitate località, allegato al presente provvedimento per farne parte integrante, trasmesso con
nota prot. n. 3402 del 26/08/20 14 al sig. Ugo Tedone:

VISTA la nota assunta da questo Ente con prot.n. 3445 del 27/08/2014 con cui sig. Ugo Tedone
accettava le condizioni per la realizzazione del progetto sopracitato e allegato:

VISTA la necessità di approvare un disciplinare per regolamentare i rapporti tra l’Ente Parco e
l’azienda agricola del sole che preveda un cornodato d’uso gratuito delle attrezzature all’Azienda
agricola del Sole che deve effettuare i lavori di messa in opera, manutenzione dell’opera realizzata,
nonché il monitoraggio dei relativi costi, per tre anni dalla data del collaudo dei lavori.

CONSIDERATO che è stata impegnata la somma di Euro 1 86.007,60 sul capitolo 11580
“Gestione per la tutela e la valorizzazione della biodiversità” con Determinazione Dirigenziale n.
n. 398/2012 del 19/12/2012, impegno definitivo n. 638/212 del 28/12/2012, secondo un preventivo
di spesa in cui è stata considerata la possibilità di acquistare le attrezzature necessarie per la messa
in opera delle misure di prevenzione (recinzioni, dissuasori e altro);

PRESO ATTO che è presente nel Bilancio di previsione 2011 il Cap. 11580 “Gestione per la
tutela e la valorizzazione della biodiversità”— UPB 1.2.1.1 che presenta la necessaria copertura
finanziaria prevista dal presente provvedimento;

Tutto ciò premesso, quale espletata istruttoria,

DETERMINA

DI DARE ATTO che la somma di € 186.007,60 è già stata impegnata al sul Cap. 11580 —

“Gestione per la tutela e la valorizzazione della biodiversità” — UPB 1.2.1.1 del Bilancio di
previsione 2014, impegno definitivo n. 638/212 del 28/12/2012 assunto con Determinazione
Dirigenziale n. 398/2012 del 19/12/2012 in cui sono state indicate le spese per le misure di
prevenzione.

DI ADOTTARE il progetto esecutivo “realizzazione di recinzioni per la difesa delle colture da
danni provocati da fauna selvatica”, presso l’azienda agricola Mirabilia Murex di Ugo Tedone nato
a Ruvo di Puglia il 06/04/1985 e residente a Ruvo di Puglia in via Mascagni, n. 14, C.F.
TDNGUO85DO6H645C, allegato al presente provvedimento per fame parte integrante (ALL. 1)

DI ADOTTARE lo schema di contratto per il comodato d’uso gratuito per 5 anni per le opere di
realizzazione e manutenzione di recinzione elettrificata e di dissuasori acustici, allegato al presente
provvedimento per fame parte integrante (ALL.2)
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Dl DICHIARARE il presente provvedimento immediatamente esecutivo al fine di avviare le
azioni previst nel Piano di Gestione del cinghiale nei tempi previsti dallo stesso.

L’istruttore’
a Gr a Frassanito

IL DIRETTORE FF.

__________

Falo Modesti



Registrato impegno di spesa n. al capitolo del bilancio di previsione anno
gestione residui/competenza.

Gravina,
L’ incaricato

Emesso mandato di pagamento n. in data sul capitolo
del bilancio di previsione anno gestione residui/competenza.

Gravina,

L’ incaricato

parco nazionale®

dell’alta murgia

Il presente provvedimento è stato pubblicato all’Albo pretorio dell’Ente e
per 15 giorni co11secutivi( O3\J )41
Gravina, \D?

\Lircricatq





COMODATO DI USO GRATUITO PER 5 ANNI OPERE Dl REALIZZAZIONE E

MANUTENZIONE DI RECINZIONE ELETTRIFICATA IN L.OCALITA’ LAMA D’APE

comodato d’uso gratuito di:

TRA

A) Recinzione elettrificata mobili:

Sistemazione da due a 3 ordini di fili elettrificati sorretti da palificazione di

Ente Parco Nazionale dell’Alta Murgia, con sede in Gravina in Puglia alla Via’

Firenze n.10, C.F. 06339200724, in persona del Direttore f.f.

, nato a il e residente per la carica

presso la sede dell’Ente Parco Nazionale dell’Alta Murgia (di seguito “Ente

Parco”)

E

la di C.F./P.I.

rappresentata da nato il

C.F. d’ora in avanti indicata come

“Comodatario”

PREMESSO

Che con determinazione del dirigente n. del

l’Ente ha tra l’altro approvato il progetto esecutivo

“realizzazione di recinzioni per la difesa delle colture da danni provocati da

fauna selvatica”

SI STIPULA QUANTO APPRESSO

ARTICOLO i OGGETTO DEL CONTRATTO

Le premesse costituiscono parte integrante del presente contratto.

L’Ente Parco fornirà al Comodatario, che accetta, l’affidamento in
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Materiale Caratteristiche N° Costo Prezzo

unit. indicativo tot.

Indicativo Iva compresa

Elettrificatore Elettrificatore alimentato a 1 250 250

rete 220 v. a bassissima

impedenza, con energia erogata di

5 Joules.

Cavo Filo in lega zinco alluminio > 0 6 140 840

elettrificato 1,8 mm, resistenza trazione >

300kg, resistenza elettrica <

0,050/lOOm

Kit giunzione Kit giunzione cavi lega lOpx 1 10 10

Tenditori e12 tenditoriel2 molle 1 35 35

molle specifiche per impianti ad alta

tensione

Isolatori a In policarbonato ad alta 20 0,17 34

ghiera resistenza UV per tondino da 012 0 -—

mmpericavidicuisopra

Isolatori a vite In policarbonato ad alta 90 0,13 117
T

da legno resistenza UV per i cavi di cui O

.1111 ‘\sopra.

Palma di terra Palma di ferro da 1 metro, 3 O7÷

altezza inferiore a mt. i (tre fili) ed ed alimentati da idoneo

elettrificazione a batteria o a rete.

sistema di

zincata, con morsetto I

2di8



Kit cancello Kit a molle composto da tre 2 19 38

molle cadauno

Avvolgitori Kit avvolgitore a mano per 3 35 105

cavo o corda

Cavo Cavo a doppio isolamento per 10 0,85 85

superisolato il collegamento impianto — O

elettrificatore, 100 metri

Tabelle Resistenti ad UV, a norma ISO 25 1,55 - 387,5

monitrici O

Cambrette Cambrette (chiodi fissarete ad 1k 10

U)inferro g

Fascette da Lunghezza 10 cm 50 - 15

elettricista o -

Palo castagno Palo di castagno sbucciato e 30 3 - 900

con punta 0 10-12cm,_h 100 0

Tondino di ferro 0 l2mm, tagliati a lunghezza 10 0,5 - 50

da edilizia 100 cm. O -

TOTALE con iva 2914.57

Mirabilia.murex(gmail.comL’attrezzatura oggetto del presente contratto

_______________________

Lf

__________

verrà messa in opera in località in Comune di

z -‘ “
p.lle varie, sui terreni di proprietà del Comodatario fr

__________

medesimo_il_quale_ne_autorizza_la_messa_in_opera.

L’EntefargarantisceJ’espietamento delle procedure autorizzative ai finì

______________________
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del rispetto delle norme urbanistiche del Comune.

ARTICOLO 2-. DURATA DEL CONTRATTO

L’Ente Parco conferisce, al Comodatario l’affidamento dei lavori di

manutenzione dell’opera realizzata, nonché il monitoraggio e i relativi costi

per anni tre dalla data del collaudo dei lavori.

Per un periodo di anni cinque dalla data di stipula del presente contratto, il

Comodatario si impegna a mantenere le recinzioni oggetto della cessione e

si obbliga ad inviare una relazione annuale che descriva i risultati conseguiti.

ARTICOLO 3 - OBBLIGHI DEL COMODATARIO

Il Comodatario si obbliga si obbliga a:

- fornire all’Ente Parco una dettagliata relazione annuale sui risultati

conseguiti dall’utilizzo dell’attrezzatura fornita in comodato;

- collocare la recinzione nelle aree espressamente secondo le indicazione

fornite dall’Ente Parco all’art. i del presente contrato;

- non inoltrare alcuna richiesta di indennizzo per danni arrecati alle colture

agrarie dalla fauna selvatica all’Ente Parco, specificatamente per la/le

particelle protette con le recinzioni affidate col presente contratto

- effettuare la manutenzione ordinaria e straordinaria della recinzione e dei

dissuasori ivi compreso la sostituzione della batteria quando necessario;

- garantire l’efficienza della recinzione elettrificata attraverso il corretto

controllo della vegetazione lungo il perimetro;

- utilizzare la recinzione elettrificata esclusivamente per lo svolgimento

dell’attività di prevenzione dei danni provocati dalla tauna selvatica alle

colture agrarie;

- utilizzare l’attrezzatura nel rispetto delle norme sulla sicurezza;
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:

- conservare e custodire il bene comodato con la dovuta diligenza;

- denunciare il furto dell’intero recinto o di singole componenti, presso le

Il Comodatario si obbliga a tenere esente L’Ente Parco dei danni subiti da

terzi in conseguenza dell’uso del bene.

stagionalmente alfine di prevenire i danni alle colture.

li Comodatario deve occuparsi del montaggio dell’attrezzatura nel periodo

compreso dal i maggio al 30 ottobre, salvo non emergano differenti

circostanza, Lhnte farco comunichera al Comodatario un area diversa,

autorità competenti, nonché darne comunicazione all’Ente Parco;

- non concedere a terzi il godimento, neppure temporaneo, dei suddetti

stru menti;

- apporre tabelle assicurate a cavi riportanti la dicitura “Recinto elettrico” e

relativo simbolo di avvertimento distanziate non più di 50 metri e non più di

20 metri in prossimità di vie di comunicazione ed aree frequentate.

ART. 4 - RESPONSABILITÀ DEL COMODATARIO

Il perimento del bene oggetto del comodato è ad esclusivo rischio del

Comodatario, nonostante avvenga per causa di terzi e non sia a lui

imputabile, salvo il caso fortuito e la forza maggiore. Parimenti, se il bene

viene impiegato per un uso diverso o non viene restituito nei termini,

l’eventuale perimento sarà a carico del Comodatario.

ARTICOLO 5 - UTILIZZO ATTREZZATURA

Le attrezzature oggetto del contratto devono essere utilizzate

7,f?’

1.’

esigenze dalla relazione annuale prodotta dal Comodatario; in tale

‘-4 \• f .-,\4ì

necessariamente rientrante negli appezzamenti di terra di proprietà del

Comodatario e nei confini del Parco Nazionale dell’Alta Murgia, in cui

LI
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collocare l’attrezzatura offerta in comodato.

Nei restanti periodi dell’anno le attrezzature devono obbligatoriamente

essere rimosse e conservate a cura del Comodatario.

risarcimento del danno.

In caso di furto non è possibile procedere alla sostituzione del materiale.

ARTICOLO 6 - SPESE

Le spese ordinarie di manutenzione e ripristino di eventuali anomalie

sostenute per il buon funzionamento del bene comodato, saranno a carico

esclusivo del Comodatario.

Alla scadenza del contratto le migliorie, riparazioni o modifiche eseguite dal

Comodatario al bene resteranno acquisite dall’Ente Parco senza obbligo di

compenso, anche se eseguite con il consenso dell’Ente Parco.

Il Comodatario è costituito custode dell’impianto de quo ed è direttamente

ed esclusivamente responsabile verso L’Ente Parco ed i terzi per danni

derivanti da danneggiamenti sia dolosi sia per cause naturali atmosferiche,

manomissioni, ecc.

ART. 7 - RESTITUZIONE

L’attrezzatura concessa in comodato deve essere restituita nello stato in cui

viene attualmente consegnato, salvo il normale deterioramento per effetto

dell’uso.

ART. 8 - CLAUSOLA RISOLUTIVA ESPRESSA

Ai sensi dell’art. 1456 cod. civ., si conviene espressamente che il presente

‘ contratto di comodato si risolverà di diritto nell’ipotesi di mutata

destinazione dell’uso del bene o nel caso in cui il Comodatario violi il divieto

di cessione previsto all’art 4, salvo il diritto dell Ente Parco di chiej JP.L\

I.

I’. r.
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ART. 9 SCIOGLIMENTO DEL RAPPORTO.

Il rapporto derivante dal presente contratto si scioglie:

- per mutuo consenso (ex art. 1372 c.c);

- per recesso unilaterale (ex art. 1373 c.c).

- per perimento o perdita totale dell’apparecchio a seguito di furto e del

successivo

mancato ritrovamento entro 30 giorni dall’evento;

- per inosservanza da parte del Comodatario di taluno degli obblighi posti a

Gravina in Puglia, lì

______________

Dott. Il Direttore f.f.

suo carico e indicati neIl’art. 3 e 4 del presente contratto.

La volontà di recedere dal contratto dovrà essere comunicata da una parte

all’altra a mezzo raccomandata A.R, con preavviso di almeno 6 mesi rispetto

alla data in cui il recesso avrà esecuzione.

ART. 10 — PRI VACY

I dati personali forniti dal Comodatario in applicazione del presente

contratto saranno trattati esclusivamente per le finalità in esso previste ai

sensi del del D.lgs. 196/2003.

Letto, confermato e sottoscritta,

Gravina in Puglia, lì

Dott._________________ Il Direttore f.f.

Ai sensi ed agli effetti degli artt. 1341 e 1342 cod. civ., si approvano

specificatamente le seguenti clausole: 3,4,5,7,8,9.

Letto, confermato e sottoscritta,
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PIANO DI GESTIONE DEL CINGHIALE

PROGETTO PILOTA PER LE MISURE Dl PREVENZIONE

Azienda agricola di Ugo Tedone — Az. Agricola Mirabilia Murex

L’azienda Agricola di Ugo Tedone ha terreni localizzati nelle zone agricole di Ruvo di Puglia, rientranti nel

Parco Naziànale dell’Alta Murgia, parte in zona i e in parte zona 2 del Parco. La proprietà copre una

superficie di circa 180 ettari, di cui 8 destinati a mandorleti e vigneti, il resto dell’area è rappresentata da

pascolo arboreo e bosco ceduo. Nei progetti dell’azienda c’è l’allevamento della vacca podolica e la

coltivazione di frutta, in particolare di fichi fioroni e mandorli, su un appezzamento ancora da preparare alla

coltura con una estensione di circa 8 ettari.

Oltre a ciò è presente un grande orto per la produzione di ortaggi a consumo famigliare e in futuro per gli

ospiti della masseria, oggi in fase di ristrutturazione. L’azienda non dispone di opere di prevenzione, ad

eccezione dell’orto che è recintato con una rete elettrosaldata a maglia larga (20 cm) dove purtroppo i

piccoli di cinghiali entrano e a seguito di ciò gli adulti forzano la rete per avvicinarsi ai piccoli.

E’ inoltre presente una rete di muretti a secco di tipologia tradizionale, anche questi fortemente soggette a

danneggiamento da parte dei suidi.

L’azienda è ben strutturata in termini di mezzi agricoli e vista la dinamicità commerciale è motivata a

sperimentare e gestire strumenti di prevenzione che gli permettano di mitigare il problema.

La problematica riscontrata e le soluzioni prospettate

L’azienda è in fase di crescita con nuove coltura in fase di realizzazione. Viste le densità di cinghiali presenti,

deducibili dai segni di presenza riscontrabili nelle aree a pascolo e a bosco, è facile ipotizzare che i danni

potranno essere molto consistenti.

L’impianto di prevenzione che viene prospettato per questa realtà è realizzato per rimanere stabile nel

tempo e quindi utilizza cavi in zinco alluminio, che assicurano una ottima conducibilità elettrica ed allo

stesso tempo una buona resistenza meccanica, montati su paleria di legno e parzialmente di ferro. La

dimensione della recinzione è di circa 1200 metri. ‘-

Di seguito lo schema di realizzazione ed il computo metrico dei materiali necessari per la realizzazione:
— I

parco nazionale
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Materiale Caratteristiche N° Costo unit. Prezzo indicativo
Indicativo tot. Iva compresa

Elettrificatore Elettrificatore alimentato a rete 220 1 250 250
v. a bassissima impedenza, con
energia erogata di 5 ioules.

Cavo elettrificato Filo in lega zinco alluminio > 0 1,8 6 140 840
mm, resistenza trazione > 300kg,
resistenza elettrica < 0,050/lOOm

Kit giunzione Kit giunzione cavi lega lOpx 1 10 10

Tenditori e molle 12 tenditori e 12 molle specifiche per 1 35 35
impianti ad alta tensione

Isolatori a ghiera In policarbonato ad alta resistenza 200 0,17 34
UV per tondino da 012 mm per i cavi
di cui sopra

Isolatori a vite da In policarbonato ad alta resistenza 900 0,13 117
legno UV per i cavi di cui sopra.

Palma di terra Palma di ferro da 1 metro, zincata, 3 12,69 38,07
con morsetto

Kit cancello Kit a molle composto da tre molle 2 19 38
cada uno

Avvolgitori Kit avvolgitore a mano per cavo o 3 35 105
co rd a

Cavo superisolato Cavo a doppio isolamento per il 100 0,85 85
collegamento impianto —

elettrificatore, 100 metri

Tabelle monitrici Resistenti ad UV, a norma ISO 250 1,55 387,5

Cambrette Cambrette (chiodi fissarete ad U) in 1kg 10
ferro

Fascette da Lunghezza 10 cm 500 15
elettricista

Palo castagno Palo di castagno sbucciato e con 300 3 900
punta 0 10-12cm, h 100

Tondino di ferro da 0 12 mm, tagliati a lunghezza 100 cm. 100 0,5 50-.

1:
TOTALE con iva

-

4’

Via Firenze n. 10 - 70024 - Gravina in Puglia (BA) Tel. 080/3262268 - Fax 080/3261767

www.parcoaltamurgia.gov.it - e-mail: - C.F. Part. IVA: 06339200724
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